Il lavoro nella comunità di pratica degli insegnanti
Tutti sostengono che l'interazione fra gli attori del processo formativo (insegnanti/tutor e allievi, allievi e allievi) è un elemento determinante nell'insegnamento e nell'apprendimento, eppure dalle ricerche e dalla valutazione dei dati non è chiaro se l'interazione migliori la qualità dell'apprendimento nella maggior parte dei programmi di istruzione a distanza.
 
La ricerca ci dice con sicurezza che l'interazione è importante perché stimola positivamente le variabili motivazionali degli allievi come degli insegnanti/tutor, con evidenti benefici di ritorno per l'istituzione, l'ente, l'agenzia che offre il servizio formativo.

Negli ultimi vent'anni le tecnologie della comunicazione sincrona e asincrona hanno permesso di innovare le interazioni a distanza uno a uno, uno a molti, molti con molti, attraverso il lavoro individuale, di massa, in piccoli gruppi. 
In particolare il focus pedagogico è posto oggi sul dialogo tra allievi e allievi, tra e dentro i gruppi, che rende possibile nei progetti di Open Distance Learning la costruzione di "comunità virtuali" attraverso il lavoro di rete e la Web-Based Instruction. 
Audioconferenze, videoconferenze, computerconferenze , teleconferenze sono sperimentate e utilizzate da comunità di studenti o di adulti in formazione, in cui la virtualità è da riferirsi solo alla loro collocazione nel cyberspazio, cioè gli allievi partecipano ad una comunità virtuale costruita attraverso la Computer Mediated Communication sulle strutture funzionali di una comunità reale che ha come mission l'educazione e la formazione e che predispone supporti-servizi all'apprendimento (dal sito all'interfaccia di comunicazione, dai materiali off e on line alle esercitazioni, dalle procedure di valutazione alle risorse umane per il tutoring e il coaching, ecc).

Un modello integrato di Open Distance Learning si qualifica attraverso la sintesi di due punti di vista quasi sempre separati: quello tecnologico-comunicativo e quello pedagogico-didattico.
 
Secondo lo schema allegato i media  sono distribuiti nei quattro quadranti, tenendo conto del modo più appropriato in cui potrebbero essere usati nell'istruzione a distanza.

Nel primo quadrante, l'interazione dello studente è con il contenuto comunicativo in tempo reale, assieme agli storici media di massa della formazione a distanza come la radio e la televisione , e alle tradizionale lezioni/conferenze, ed è possibile con il Web trasmettere testi e documenti brevi.

Nel secondo quadrante, in cui l'interazione dello studente avviene ancora con il contenuto dell'istruzione attraverso processi di decodificazione e di elaborazione delle informazioni in tempo differito, trovano collocazione tutti i materiali didattici a stampa (testi, dispense, documenti), audiovisivi (audiocassette e videocassette) e informatici. 

La Web-Based Instruction apre il mondo 'infinito' delle risorse remote presenti in Internet, e diventa perciò necessario acquisire innanzitutto "abilità di ricerca in rete" ma anche in secondo luogo, capacità di "costruire pagine Web" in modo da pubblicare il proprio lavoro in Internet. 

Nel terzo quadrante, in cui lo studente interagisce in tempo reale con l'insegnante e/o con gli altri studenti, sono collocati media tradizionali come il telefono e l'audioconferenza o sistemi più complessi come le teleconferenze ma anche le più semplici videoconferenze uno a uno o molti a molti o le chat finalizzate a discutere problemi specifici.
Nel quarto quadrante sono collocati i più conosciuti ed utilizzati media di comunicazione asincrona nell'interazione interpersonale degli insegnanti/esperti/tutor con gli studenti e degli studenti tra loro; posta, fax, posta elettronica, computerconferenze (newsgroup e forum) . 

E' da rilevare che le comunità di apprendimento, i gruppi di lavoro vanno oltre i testi messi a disposizione (scritti, visivi, informatici) verso tutte le memorie remote (elettroniche ed umane) del sapere e dei saperi consultabili in rete, cioè muovendosi in un mare di informazioni, gli studenti dovranno imparare a riflettere e a valutare insieme, ad apprendere gli uni dagli altri, ad impegnarsi nei compiti individuali , ad avere molteplici prospettive, a prendere decisioni , ad assumersi la responsabilità delle scelte. 
Internet
Con un modo di dire frusto ma visivamente efficace, e la "madre di tutte le reti". 

Figlia di Arpanet , network che nasce nel 1969 per fini militari, si distanzia presto dalle intenzioni originarie, diventa strumento della ricerca universitaria negli anni Settanta e Ottanta, finisce per interconnettere (internetworking, appunto) tutte le altre reti telematiche grazie alla versatilità del protocollo IP (Internet Protocol), fino al portentoso successo di pubblico degli anni novanta.

Chat
Le chat sono eseguibili sia tramite web o attraverso software preventivamente installati nel computer (es. netmeeting).

Prima di entrare nella stanza della chat bisogna registrare i propri dati nel "forum di registrazione" insieme ad uno pseudonimo, password , e-mail, senza le quali non è possibile entrare in linea. 
Una volta entrato, ogni interlocutore ha a disposizione una finestra sul video, che può andare da una singola riga a più righe, per inserire i propri messaggi e analogamente ha a disposizione uno spazio in cui vengono visualizzati i messaggi dei partecipanti alla conversazione. 
La dinamica della conversazione è molto simile a quella dei radioamatori e non a caso la modalità chatting spesso è detta CB (Citizen's Band).

Il fatto di comunicare in tempo reale, contrariamente a quello che potrebbe sembrare, crea spesso più problemi che non interloquire per via posta elettronica. Il caso tipico è l'incrociarsi di conversazioni su temi differenti. Qui non si può giocare, come nella posta elettronica, sull'oggetto del messaggio per individuare di quale conversazione quest'ultimo fa parte per cui gli interlocutori sono costretti a usare diversi accorgimenti per evitare che le conversazioni diventino ingovernabili: uno di questi è riportare la risposta parte del messaggio a cui si sta replicando

Newsgroup

Una bacheca elettronica dove ognuno può affiggere la propria opinione sugli argomenti di cui si discute.
E' questo il territorio di Usenet, che comprende le oltre ventimila aree messaggi, che si occupano di tutto, dal sesso al giardinaggio, dalla medicina nucleare alla danza.
